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 DIREZIONE ORGANIZZATIVA 4 - SERVIZI ALLA 

PERSONA, CASA E PARTECIPAZIONE 
 

 EQ - SERVIZI SOCIALI  
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
NUMERO 1091 DEL 01/10/2026 

 
 
OGGETTO: PROGETTO REGIONALE «COMUNITÀ ATTIVE» - ATTIVITÀ DI 

GIUSTIZIA RIPARATIVA, INTERVENTI A VALENZA RIPARATIVA E 
SERVIZI PUBBLICI PER L'ASSISTENZA ALLE VITTIME DI REATO A 
CARATTERE GENERALISTA IN ATTUAZIONE DELLA D.G.R. N. 7500 
DEL 15 DICEMBRE 2022 EX DELIBERA 82/2026 - PROVVEDIMENTI 
CONSEGUENTI 

 
 

IL DIRIGENTE  
 

 
Richiamato il decreto sindacale n. 18/2024 con il quale è stato conferito alla sottoscritta l’incarico di 
direzione di funzioni relative alla Direzione organizzativa 4 – Settore Servizi alla persona – casa e 
partecipazione, relativamente alle competenze derivanti dal nuovo funzionigramma approvato con 
deliberazione di giunta comunale n. 30 del 28.02.2024 avente ad oggetto “Nuovo assetto 
organizzativo”;   
 
Richiamata la determinazione dirigenziale n. 553/2025 Direzione Organizzativa 4 – Servizi alla 
Persona, cultura, casa e partecipazione – Approvazione nuovo assetto organizzativo (microstruttura) 
– Individuazione delle nuove aree delle posizioni organizzative, delle funzioni e del personale 
assegnato;  
 
Richiamata la determinazione dirigenziale n. 9/2026 Direzione Organizzativa 4 – Servizi alla 
Persona, cultura, casa e partecipazione – Assetto organizzativo (microstruttura) – Aggiornamento di 
parte del personale assegnato e relative funzioni; 
 
Richiamate le deliberazioni: 
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- di Consiglio Comunale n. 19 del 25/02/2026 "Approvazione nota di aggiornamento al 
documento unico di programmazione (DUP) 2026- 2028"; 

- di Consiglio Comunale n. 20 del 25/02/2026 "Approvazione del bilancio di previsione 
finanziario per gli esercizi 2026 - 2028"; 

- di Giunta Comunale n. 48 del 04/03/2026 "Approvazione Piano Esecutivo Di Gestione - 
Esercizio Finanziario 2026-2027-2028";  

- di Giunta comunale n. 65 del 26.03.2026 avente ad oggetto “Approvazione del Piano Integrato 
di Attività e Organizzazione (PIAO) 2026-2028”;   

 
Ritenuto di individuare quale Responsabile del procedimento, ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, 
comma 1, della Legge n. 241/1990, per quanto concerne lo svolgimento delle attività istruttorie e di 
ogni altro adempimento attuativo inerente al procedimento medesimo, esclusa l'adozione del 
provvedimento finale che resta in capo al sottoscritto Dirigente, la dott.ssa Elga Alessandra 
Zuccotti; 
 
Premesso che: 
 Regione Lombardia, per il tramite della Direzione Famiglia, Solidarietà Sociale, Disabilità e 

Pari Opportunità, in attuazione della Legge Regionale 25/2017 “Disposizioni per la tutela delle 
persone sottoposte a provvedimenti dell’autorità giudiziaria” ed in particolare all’art. 9 
“Sperimentazione di interventi in materia di Giustizia Riparativa” e secondo quanto disposto 
dalla D.G.R. 31 luglio 2019 n. 2022, ha aderito all’accordo stipulato tra Cassa delle Ammende, 
le Regioni e le Province Autonome per la programmazione condivisa relativa ad interventi di 
inclusione sociale a favore delle persone in esecuzione penale, con la presentazione di un 
progetto  regionale per lo sviluppo di servizi pubblici per il sostegno alle vittime di reati, per la 
giustizia riparativa e la mediazione penale, così come disposto dalla D.G.R. 5053/2021; 

 il progetto regionale si inseriva nel quadro delle misure adottate già nell’ambito del POR FSE 
2014-2020 al fine di proseguire nell’implementazione dei programmi di giustizia riparativa e di 
mediazione penale, oltre che nella realizzazione di sportelli di tutela e ascolto delle vittime di 
reato al fine di orientare il sistema degli interventi a carattere riparativo verso una condizione di 
ordinarietà tale per cui possa ben affiancarsi al sistema retributivo, sin dalla fase detentiva 
stessa; 

 in ottemperanza a quanto disposto dalla D.G.R. 5053/2021, con il Decreto n. 10759 del 
03/08/2021, Regione Lombardia ha provveduto ad approvare la “Manifestazione di interesse per 
lo sviluppo di servizi pubblici per l’assistenza generale alle vittime di ogni tipologia di reato e 
servizi pubblici per la giustizia riparativa e la mediazione penale”, che definisce i termini e le 
modalità per la presentazione, da parte dei Comuni di Brescia, Bergamo, Como, Lecco, 
Cremona, Mantova, Monza, Lodi, Pavia, Rozzano, Varese, Milano, inclusi anche le loro Unioni 
e Consorzi, ovvero loro singole articolazioni e Ambiti territoriali, così come elencati all’art. 2 
del D.lgs. n. 267/2000, della pianificazione esecutiva degli interventi; 

 
Dato atto il Comune di Lodi, con Delibera di Giunta Comunale 136/2021, ha espresso l’intenzione 
di presentare una progettualità a valere sulla Manifestazione di interesse di cui sopra; 
 
Considerato che il Comune di Lodi, in ragione delle esperienze in questi anni realizzate e 
dell’interesse sovracomunale dei servizi previsti, congiuntamente all’Ambito territoriale, al fine di 
presentare una proposta progettuale in risposta alla Manifestazione di interesse su citata, ha ritenuto 
utile individuare, attraverso l’Avviso pubblico di cui alla Determinazione 775/2021, più partner 
tecnici, Enti del Terzo Settore di cui all’art. 4, comma 1 del Codice del Terzo Settore, in grado di 
offrire sia la migliore soluzione progettuale dei servizi, sia le migliori condizioni tecniche ed 
economiche per la sua successiva attuazione; 
 
Vista la Determinazione 921/2021 che ha valutato positivamente la proposta presentata da un 
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raggruppamento composto da Cooperativa DIKE per la mediazione dei conflitti cooperativa sociale 
ONLUS, Associazione LOSCARCERE ODV, Associazione COMUNITA’ IL GABBIANO ODV, 
CSV Lombardia Sud ETS – Centro di Servizio per il Volontariato e Associazione EMMAUS, 
ritenendola idonea per la definizione congiunta del progetto, oggetto dell'Avviso, da presentare a 
Regione Lombardia; 
 
Dato atto che, con Decreto n. 14652 del 29/10/2021, Regione Lombardia ha approvato il progetto 
del Comune di Lodi “Un futuro in Comune”; 
 
Premesso inoltre che  
 in data 30 settembre 2021 Regione Lombardia ha presentato un progetto regionale denominato 

“Un futuro in Comune: per essere a fianco di chi è vittima” che, in continuità ed integrazione 
del progetto regionale “Un futuro in Comune”, prevedeva la strutturazione di una rete di servizi 
a tutela delle vittime di reati a carattere generalista (aperti a tutte le vittime di reato) attraverso la 
valorizzazione degli enti già partner di tale progetto; 

 con la presentazione della proposta di progetto regionale per la realizzazione di interventi rivolti 
all’assistenza e al sostegno delle vittime di qualsiasi tipologia di reato, in ottemperanza alle 
disposizioni della Direttiva 2012/29/UE Annualità 2021 del Dipartimento per gli affari della 
Giustizia, Regione Lombardia intendeva consolidare e rafforzare le reti di assistenza delle 
vittime di reato, già operative per lo sviluppo di servizi pubblici per l’assistenza generale alle 
vittime di reati, in forma complementare ed integrata con quanto già adottato o presentato 
nell’ambito della programmazione regionale/provinciale ed eventualmente in linea di continuità 
con quanto posto in essere in subjecta materia dalla Cassa delle Ammende, attraverso la tutela 
sociale e assistenziale, nonché per assicurare i diritti di informazione, sostegno emotivo e 
psicologico, anche per prevenire forme di vittimizzazione secondaria e per il coordinamento 
nazionale dei servizi di assistenza alle vittime, in conformità a quanto previsto dalla Direttiva 
2012/29/UE; 

 per l’attuazione del progetto “Un futuro in Comune: per essere a fianco di chi è vittima” si 
rendeva necessario integrare i piani di attuazione presentati dai Comuni nell’ambito del progetto 
“Un futuro in Comune”; 

 
Considerato inoltre che, in ottemperanza a quanto disposto dalla con il Decreto n. 14219 del 
25/10/2021, Regione Lombardia ha provveduto ad approvare la “Manifestazione di interesse per la 
realizzazione del progetto “Un futuro in comune: per essere a fianco di chi è vittima” per 
l’implementazione dei servizi pubblici per l’assistenza alle vittime di reato generalista ad 
integrazione del progetto regionale “Un futuro in comune” (ex D.D.S. 10759/2021)”, che ha 
definito i termini e le modalità per la presentazione, da parte dei Comuni dell’integrazione dei già 
presentati piani territoriali di attuazione del progetto regionale “Un futuro in comune”; 
 
Dato inoltre atto che il Comune di Lodi, dando seguito all’interesse dimostrato con la Delibera di 
Giunta Comunale 136/2021, ha presentato un progetto congiuntamente alla partnership incaricata di 
questa tipologia di interventi, di cui alla Determinazione 921/2021 sopra citata; 
 
Dato atto che con Decreto n. 16967 del 03/12/2021 Regione Lombardia ha approvato il progetto del 
Comune di Lodi “Un futuro in comune: per essere a fianco di chi è vittima”; 
 
Tutto ciò premesso; 
 
Considerato che con D.G.R. n. 7500 del 15 dicembre 2022 sono state approvate, per il biennio 2023 
2024, nuove misure per il sostegno all’inclusione socio lavorativa, sostegno alle famiglie, per il 
supporto educativo rivolte a minori e adulti sottoposti a provvedimenti dell’Autorità Giudiziaria, 
con particolare attenzione alle situazioni di fragilità, nonché per la stabilizzazione di percorsi di 
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assistenza e supporto alle vittime di ogni tipologia di reato e di programmi di giustizia riparativa; 
 
Considerato che con Protocollo con pec J2.2023.0100729 del 27 novembre 2023 Regione 
Lombardia ha presentato a Cassa delle Ammende la proposta di progetto regionale «Comunità 
attive», condiviso con il Provveditorato Regionale Amministrazione Penitenziaria, l’Ufficio 
Interdistrettuale dell’Esecuzione Penale Esterna, il Centro per la Giustizia Minorile; 
 
Rilevato che il progetto è attualmente in fase di valutazione da parte di Cassa delle Ammende; 
 
Visto il Decreto Dirigente Struttura 23 febbraio 2024 - n. 3129 “Invito finalizzato alla presentazione 
di piani di attuazione territoriale per la realizzazione del progetto regionale «Comunità attive» che 
prevede attività di giustizia riparativa, interventi a valenza riparativa e servizi pubblici per 
l’assistenza alle vittime di reato a carattere generalista in attuazione della D.G.R. 7500 del 15 
dicembre 2022; 
 
Dato atto che la proposta di progetto regionale «Comunità attive», in continuità con l’intervento 
«Un futuro in Comune», conclusosi in data 31 gennaio 2024, intendeva consolidare e rafforzare le 
reti territoriali già operative su cui sono presenti interventi in materia di giustizia riparativa e di 
mediazione penale, nonché di assistenza e tutela delle vittime di reato, e nello specifico ha come 
obiettivi: 
 il consolidamento e la messa a sistema delle reti di assistenza delle vittime di reato, già 

operative; 
 il rafforzamento della fruibilità e dell’accessibilità dei programmi di giustizia riparativa e di 

mediazione reo/vittima nelle diverse fasi del processo, con particolare attenzione alla fase 
esecutiva della pena, valorizzando l’utilizzo di programmi inclusivi della comunità; 

 l’introduzione e la diffusione dei percorsi di revisione critica del reato nei percorsi di 
reinserimento sociale già in corso di realizzazione; 

 l’utilizzo della pratica riparativa per affrontare la conflittualità che riguarda la vita detentiva 
promuovendo il paradigma della giustizia riparativa quale nucleo significativo attorno al quale 
orientare la definizione di un sistema altamente integrato; 

 la stabilizzazione di un sistema operativo sovraterritoriale uniformato alla divisione territoriale 
della Regione in Corti d’Appello territoriale, attraverso i centri di mediazione penale e giustizia 
riparativa di Milano e Brescia; 

 la stabilizzazione delle competenze dall’ambito penale minorile all’ambito degli adulti e 
l’implementazione di equipe territoriali; 

 
Considerato che, per conseguire tali obiettivi di continuità e consolidamento, la proposta di 
progetto regionale «Comunità attive» sottoposta a Cassa delle Ammende vedeva confermati come 
partner i soggetti territoriali che hanno partecipato al progetto «Un futuro in Comune», realizzato 
in convenzione con i Comuni di Brescia, Bergamo, Como (Azienda Sociale Comasca Lariana), 
Lecco, Cremona, Mantova, Monza, Lodi, Pavia, Rozzano, Varese, Milano; 
 
Dato atto che la durata complessiva originariamente prevista dell’intervento è di 24 mesi (dalla 
data di sottoscrizione della Convenzione da parte di Cassa delle Ammende), fatte salve eventuali 
proroghe che verranno adottate a seguito di specifica richiesta da parte di Regione e relativa 
autorizzazione da parte di Cassa delle Ammende; 
 
Ritenuto opportuno, valutata la rilevanza dell’iniziativa, aderire all’“Invito alla presentazione di 
piani di attuazione territoriale per la realizzazione del progetto regionale «Comunità attive» che 
prevedeva attività di giustizia riparativa, interventi a valenza riparativa e servizi pubblici per 
l’assistenza alle vittime di reato a carattere generalista in attuazione della D.G.R. n. 7500 del 15 
dicembre 2022”;  
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Ritenuto, con delibera di Giunta Comunale 43/2024, presentare il progetto, considerata la 
continuità degli interventi della presente progettazione con i progetti “Un futuro in comune” e “Un 
futuro in comune: per essere a fianco di chi è vittima”, così come previsto dall’art. 7 dell’Avviso 
pubblico per la selezione di cui alla determinazione 775/2021, congiuntamente alla medesima 
partnership di cui alla determinazione 921/2021; 
 
Dato atto che con Decreto Dirigente Struttura 17146/2024si è provveduto all’approvazione degli 
esiti dell’istruttoria delle istanze presentate in risposta al citato Invito; 
 
Considerato che con Decreto Dirigente Struttura 3132/2026 si è provveduto ad approvare gli esiti 
dell’istruttoria degli aggiornamenti dei piani, presentati in sede tecnica, e ad avviare le attività del 
progetto regionale “Comunità attive” dal 6 marzo 2026 e fino al 6 marzo 2028; 
 
Dato atto che il progetto presentato dal Comune di Lodi, in qualità di Ente capofila del progetto ID 
5394530, è destinatario di un contributo di € 39.037,22, e che tali risorse potranno essere integrate, 
in seguito alla rinuncia del Comune di Varese, con una quota del contributo a questi assegnato; 
 
Vista la Delibera di Giunta Comunale 82/20206, che ha: 
 
1. dato atto: 

 dell’approvazione, con Decreto Dirigente Struttura 17146/2024, degli esiti dell’istruttoria 
delle istanze presentate in risposta al citato all’“Invito alla presentazione di piani di 
attuazione territoriale per la realizzazione del progetto regionale «Comunità attive» che 
prevede attività di giustizia riparativa, interventi a valenza riparativa e servizi pubblici per 
l’assistenza alle vittime di reato a carattere generalista in attuazione della D.G.R. n. 7500 del 
15 dicembre 2022”; 

 che il progetto presentato dal Comune di Lodi, in qualità di Ente capofila del progetto ID 
5394530, è destinatario di un contributo di € 39.037,22, e che tali risorse potranno essere 
integrate, in seguito alla rinuncia del Comune di Varese, con una quota del contributo a 
questi assegnato; 

 dell’approvazione, con Decreto Dirigente Struttura 3132/2026, della rimodulazione del 
piano di attuazione territoriale presentato da Comune di Lodi e dell’avvio delle attività del 
progetto regionale “Comunità attive” dal 6 marzo 2026 e fino al 6 marzo 2028; 

2. approvato lo schema di Convenzione tra Regione Lombardia e i Comuni che hanno espresso 
l’intento a partecipare all’attuazione e alla pianificazione esecutiva degli interventi a livello 
territoriale, sottoscritto dal Sindaco in data 15/04/2026; 

 
Visto lo schema di Accordo di partenariato tra Comune di Lodi e i soggetti di cui alla partnership di 
cui alle determinazioni 775/2021 e 921/2021, allegato 1 alla presente, e che si rende necessario 
approvare; 
 
Dando atto che il progetto suddetto non richiede una compartecipazione finanziaria da parte del 
Comune di Lodi e che si rende necessario provvedere a: 
 

1. accertare € 39.037,22 al capitolo 850/26 (PROGETTO REGIONALE GIUSTIZIA 
RIPARATIVA CASSA AMMENDE V.U. 1620/3)  

 
 nell’esercizio 2026: € 27.326,05, prima quota pari al 70 % del budget assegnato 
 nell’esercizio 2028: € 11.711,17, seconda quota a saldo pari al 30% del budget assegnato 

 
2. impegnare al capitolo 1620/3 (PROGETTO REGIONALE GIUSTIZIA RIPARATIVA 



 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE NUMERO 1091 DEL 01/10/2026 PAG. 6 DI 8 

CASSA AMMENDE V.U. 850/26) a favore dei partner di cui all’Avviso pubblico per la 
selezione di cui alle determinazioni 775/2021 e 921/2021 
 

 nell’esercizio 2026: € 27.326,05, prima quota pari al 70 % del budget assegnato 
 nell’esercizio 2028: € 11.711,17, seconda quota a saldo pari al 30% del budget assegnato 

 
e nello specifico: 

 
 Azienda speciale Consortile Servizi Intercomunali, in qualità di ente capofila del Piano di 

Zona dell’Ambito di Lodi, con sede legale in Lodi CAP 26900, Via Tiziano Zalli 5, C.F. 
04985760968: 2.000,00 €, di cui 1.400,00 € sull’esercizio 2026 e 600,00 € sull’esercizio 
2028; 

 CSV Lombardia Sud ETS - Centro di Servizio per il Volontariato - Sede Territoriale di 
Lodi, con sede legale in Cremona CAP 26100, Via San Bernardo 2, C.F. 93033050191: 
1.250,00 €, di cui 875,00 € sull’esercizio 2026 e 375,00 € sull’esercizio 2028;  

 Dike Cooperativa per la mediazione dei conflitti Onlus con sede legale in Milano CAP 
20145, Corso Vercelli 42, C.F./ P.IVA 06037030969: 17.900,00 €, di cui 12.530,00 € 
sull’esercizio 2026 e 5.370,00 € sull’esercizio 2028;   

 Associazione Comunità Il Gabbiano ODV con sede legale in Pieve Fissiraga (Lodi) CAP 
26854, Località Cascina Castagna 4, C.F. 07124640157: 15.882,22 €, di cui 11.117,55 € 
sull’esercizio 2026 e 4.764,67€ sull’esercizio 2028;   

 Loscarcere ODV con sede legale in Lodi CAP 26900, Via Marx, 41, C.F./P.IVA 
92549230156: 2.005,00 €, di cui 1.403,50 € sull’esercizio 2026 e 601,50 € sull’esercizio 
2028;  

 
Dato atto, infine, che il CUP assegnato al progetto è il seguente: CUP E79G24000280003; 
 
Visti  
- l’art.107 del D.Lgs. n.267/2000, l'art. 4 comma 2) e l'art.17, del D.Lgs. 165/2001 in merito 

alle competenze dei dirigenti;  
- gli art. 4,5,6 e 6bis del D.Lgs. 241/1990 in merito al responsabile del procedimento;  
- il D.Lgs. 118/2011 in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 

bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi ed in particolare l'allegato 4/2 di 
definizione del principio contabile/finanziario applicato alla competenza finanziaria; 

- dalla Legge 30.12.2018, n. 145 (Legge di bilancio 2019), ed in particolare dall’art. 1, commi 
da 819 a 823 che sanciscono il definitivo superamento del saldo di competenza in vigore dal 
2016 e – più in generale – delle regole finanziarie aggiuntive rispetto alle norme generali 
sull’equilibrio di bilancio, imposte agli enti locali;  

- la normativa “anticorruzione” con particolare riferimento all’obbligo di astensione 
disciplinato dall’art. 6bis della legge 241/90, dall’art.7 del DPR 62/2013 e dal Codice di 
comportamento dell’ente;  

- la Legge n.136/2010, il D.L. n. 187/2011 e la determinazione n. 8/2010 dell’Autorità 
Vigilanza Contratti Pubblici, relativa alla richiesta del codice CIG;  

- i principi contabili contenuti nel D.Lgs. 267/2000;  
- il Regolamento Comunale di Contabilità.  
 
Attestato quanto previsto:  
- dall’art. 6bis del D.Lgs. 241/1990 in merito all'eventuale conflitto di interessi del responsabile 

del procedimento e del responsabile degli uffici competenti; 
- dagli artt. 183, 184 e 185 del D.lgs.267/2000 relativi alla fase di gestione delle spese;  
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- dall’art. 191 del D.lgs. 267/2000 relativo alle regole per l’assunzione di impegni e per 
l’effettuazione di spese;  

- dall'art. 147bis comma 1 del D.Lgs. 267/2000 relativo al controllo preventivo di regolarità 
amministrativa e contabile su tutti gli atti della pubblica amministrazione;  

- dall'art. 9 comma 2 del D.L. n. 78/2009, convertito in legge n.102/2009 in materia di 
tempestività dei pagamenti delle pubbliche amministrazioni; 

- dal D.Lgs. 192/2012 con cui il Governo ha dato attuazione alla Direttiva europea 2011/UE in 
materia di ritardi nei pagamenti;  

- Nulla ostando alla propria competenza ai sensi del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267  
 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in premessa, che si intendono interamente richiamante, relativamente al 
progetto regionale “Comunità attive”, di 

1. approvare lo schema di Accordo di partenariato tra Comune di Lodi e i soggetti di cui alla 
partnership di cui alle determinazioni 775/2021 e 921/2021, che sarà sottoscritto dalla Dirigente 
della Direzione 4 come indicato nella  
 

2. accertare € 39.037,22 al capitolo 850/26 (PROGETTO REGIONALE GIUSTIZIA 
RIPARATIVA CASSA AMMENDE V.U. 1620/3)  

 
 nell’esercizio 2026: € 27.326,05, prima quota pari al 70 % del budget assegnato 
 nell’esercizio 2028: € 11.711,17, seconda quota a saldo pari al 30% del budget assegnato 
 

secondo il prospetto contabile allegato; 
 
3. impegnare al capitolo 1620/3 (PROGETTO REGIONALE GIUSTIZIA RIPARATIVA CASSA 

AMMENDE V.U. 850/26) a favore dei partner di cui all’Avviso pubblico per la selezione di cui 
alle determinazioni 775/2021 e 921/2021 

 
 nell’esercizio 2026: € 27.326,05, prima quota pari al 70 % del budget assegnato 
 nell’esercizio 2028: € 11.711,17, seconda quota a saldo pari al 30% del budget assegnato 
 
e nello specifico: 
 Azienda speciale Consortile Servizi Intercomunali, in qualità di ente capofila del Piano di Zona 

dell’Ambito di Lodi, con sede legale in Lodi CAP 26900, Via Tiziano Zalli 5, C.F. 
04985760968: 2.000,00 €, di cui 1.400,00 € sull’esercizio 2026 e 600,00 € sull’esercizio 2028; 

 CSV Lombardia Sud ETS - Centro di Servizio per il Volontariato - Sede Territoriale di Lodi, con 
sede legale in Cremona CAP 26100, Via San Bernardo 2, C.F. 93033050191: 1.250,00 €, di cui 
875,00 € sull’esercizio 2026 e 375,00 € sull’esercizio 2028;  

 Dike Cooperativa per la mediazione dei conflitti Onlus con sede legale in Milano CAP 20145, 
Corso Vercelli 42, C.F./ P.IVA 06037030969: 17.900,00 €, di cui 12.530,00 € sull’esercizio 
2026 e 5.370,00 € sull’esercizio 2028;   

 Associazione Comunità Il Gabbiano ODV con sede legale in Pieve Fissiraga (Lodi) CAP 26854, 
Località Cascina Castagna 4, C.F. 07124640157: 15.882,22 €, di cui 11.117,55 € sull’esercizio 
2026 e 4.764,67€ sull’esercizio 2028;   

 Loscarcere ODV con sede legale in Lodi CAP 26900, Via Marx, 41, C.F./P.IVA 92549230156: 
2.005,00 €, di cui 1.403,50 € sull’esercizio 2026 e 601,50 € sull’esercizio 2028 

 
secondo il prospetto contabile allegato; 
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4. di dare atto: 
 che il CUP assegnato al progetto è il seguente: CUP E79G24000280003; 
  che alla liquidazione della suddetta spesa si provvederà ad avvenuta verifica ed attestazione di 

regolare esecuzione della fornitura, a cura del Responsabile del procedimento, e che i pagamenti 
verranno effettuati esclusivamente a seguito di presentazione di fattura elettronica sulla quale 
dovrà essere indicato il seguente Codice Univoco dell’Ente R6KBM0;  

 di dare atto che il codice CIG è il seguente: BCB73908CD e che per la presente procedura la sua 
acquisizione è richiesta ai soli fini della tracciabilità in quanto estranea al codice dei contratti 
pubblici. 

 
Si dà atto, infine, che: 
- il presente provvedimento è trasmesso alla dirigente della Ragioneria per l’apposizione del visto 
di cui all’art.147bis D.Lgs.267/2000 ed è pubblicato all’albo pretorio on line per 15 giorni 
consecutivi ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza dell’azione amministrativa; 
 - si provvederà, ricorrendo il caso, alla pubblicazione nella sezione del sito “amministrazione 
trasparente” in ottemperanza alle disposizioni del D.Lgs. n. 33/2013 e sue successive modificazioni 
ed integrazioni, da ultima quella del D.lgs. n. 97/2016; 
 - in caso di inerzia o tardiva emanazione di qualunque provvedimento necessario alla conclusione 
del procedimento entro i termini stabiliti dall'art.2 Legge 241/1990, il soggetto cui è attribuito il 
potere sostitutivo previsto dal comma 9bis del sopracitato articolo, è il Segretario Generale. 
 
 
 
 Sottoscritto dal  Dirigente 

MASSAZZA SABRINA 
con firma digitale 

         
 
 
  
 


